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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE. 

Il Rettor Maggiore. 

Carissimi Figli in G. O., 

l. Il giorno 6 di questo mese è stato ina~tgurato solennemente 
a N azaret il nuovo tempio di Gesù Adolescente. I cari confratelli 
che hanno la fortuna di compiere la loro missione tra la giovenHt 
nella dolce patria del Salvatore, veclono così appagato uno dei loro 
più ardenti desiclerii; e la nostra Società può d'or innanzi annove­
ra·re nel S160 sacro patrimonio un'altra casa di Dio, dove i giovi­
netti dell'annesso istituto, unitamente ai b1wni N aza1·eni, inal­
zera.nno al Cielo incessanti . p·reghiere ecl azioni di graz1:e. 

Questo artist·ico monumento è quasi tutto opera dell'ottimo 
canonico francese Mons. Caron, il quale raccolse, con una p1·o­
paganda instancabile in Francia ed altrove, i· mezzi necessari 
alla costruzione fino al suo compimento. La Provvidenza gl'ispù·ò 
di edificare questo Santuario ·ed affidarlo a noi, che, come ecZ.u­
catori della gioventù, dobbiamo essere naturali apostoli della di· 
vozione a Gesù Adolescente. · 

Se ben si penetra lo spirito del nostro sistema educativo, è 
facile scorgere che ci sarà utile questa divozione. 

Per questo il tempio eli N azaret ha da (li venire il centro della 
clivozione a Gesù Adole8cente, la q~wle poco per 1wlta deve irra­
diarsi in tutte le nostre Case. Per questo il compianto D. Albera 
ha voluto .anche in Tm·ino, c·ulla dell'Opera Salesiana, intitolare 
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ttna ch·iesa a Gesù Allolcsccntc, la qnale SCO'à quasi ~ma sintesi 
luminosa eli tutto il sisterna echwativo eli Don Bosco, ctllo stesso 
moclo che il Scmtuctrio rli V !tldocco frt conoscet·e al mondo l'ispi­
ratr·ice e llt sostenitrice tli tutta l'Opera nost·ra. 

2. A tal fine mi parve opportuno in q·uest'anno fissm·e i ri­
cordi pm· gli Esm·cizi spirituali: 

a) S~tllct vita cl·i N ost·ro Signm·e nella casa eli N azaret il mo­
dello pet·fetto che clobbiamo ctvere ognorct dinanzi agli occhi affine 
_eli 1'iprocht-1'lo il meglio possibile in ogni giovane che la P1·ovvi­
clenzci affida alle nostre c~tre; 

b) sulla vita eli lavat·o intellettuale o manuale che personal­
_ mente dobbiamo fat· noi in compagnict eli JJIIaria SS. e eli S. Giu­
sèppe, perchè N ost·ro Signore t'enne quaggiù a 1·eclimerci colla 
~antificctzione del lavoro prima ancom che collo spargimento clel 
_suo p·reziosissimo Sangue; 

c) sttlla vita-eli sommissione ai legittim:i S~tperiori ch'è clo­
:vere eli t~ttti noi: non cl'una soinmissione puramente passiva che 
.aspetta gli orcUni per esegttirli, ma eli q1tella sommissione amo­
,1'0frct che previene i desiclerii e indovina i bisogni, q~tale appunto 
la ese·rcitò nella maniera più perfetta l'Aclolescente Gesù. verso 
·Marict Santissima e San Gi~tseppe. 

Se q~testi tre pensieri formeranno il tema prediletto delle nostre 
meditazioni chtrante il mwvo anno scolastico, creclo che ciò sctrà 
di grande giovamento non solo a noi ma anche ai nostri giovani. 

3. Ecl ora rivolgo ~ma parola in particolare ai Diretto1·i, 
·i quali devono sopratutto lavm·are perchè i confratelli affidati alle 
loro c~tre rispondano meglio ctlla lo1·o vocazione. Siano ben pe1·­
'suasi eli questa grande responsabilità, e nulla trascurino per ben 
cornpiere il loro manclato. Si ricordino di quanto d lasciò scritto 
J). Bosco nel sogno: Cose future per la CongTegazione rigua?'Clo 
.ai Direttori. Essi- disse D. Bosco - devono usare ogni cura, 
.ogni fatica per osservare e far osservare le Costituzioni, con cui 
òg:t;tuno s'è consacrato al Signore. L'osservanza escttta clelle Co­
stituzioni assic~tra acl ogni confratello la perseveranza nella voca- • 
-zione; e ogni qualvolta 1m Salesiano ha percluto q~testo clono 
eccelso, f~t semp1·e per -essm· ven~tto meno a tale osser'Danza. 

Siamo già. entrati, come alt1·e volte vi ricordai, nell'anno _del 
giubileo d'm·o delle nostre Costituzioni. In questo numero clegU Atti 

* 
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tro·pm·ete le mwve Gost'it1tz·ioni ·w l te::. tu cwtent·ico lettino qual·i fu­
?'ono upprovctte clulla S. Secle; ·io ··intendo sc·ri1'er"l'i eli p·roposito su 
rU esse, ma. intanto· cùtscun Direttore vecla q·uest'unno: l 0 cl·i uscol­
ta-re ttttti •i confrutelli clellct cusa in renclir.onto ctlmeno 1ma voltct 
al mese; 2° eli fcwe immancabilmente le cl1te confm·enze prescritte.: 
3 ° eU pmticare il s'istemct preventivo coi g·ioVCtni, e d·i ottenere che 
t1ttti i conjrateni assistcmo nelle ?"Ìcrèaz·ion·i. L'attuazione &i 
q·u.est·i t?'e rnmt·i in r:onfo·rm,ità delle norme tante volte. inculr:ate clai 
miei preclecessm·i, bctstenì et conservat·e nelle Cct.~e lo sp ·irito sctle-

' siano, et renclerle fio·rent·i eli mwve vocazioni, e acl ttltintre sop·ra. 
d·i. esse le pùì elette bened·izion-i eli Dio. 

4. Rctccornanllo cl-i far legge-re et mensa, quest'anno lct Vita., 
o rnegl·io le Memorie biografiche clel Ven. D. Bosco; ·i p1·irn·t nove 
volurn:i, p1tbblicctt-i llal lfornp·ianto Dun Lernoyne, ~ono una m-i­
nù!·rct p1·eziosa pe·r ctcc-rr~sce·re e consc?'VCI!i'e ·in ogni confratello lo spi­
?'ito clel Pculre, e non s·i leggm·anno ma·i abba.stanza. Il ·refettm··io è 
il l1wgo più adatto p m· dure all'anima un po' eli questo pane sale­
sùtno; bisogna pe1·ò che lct lettwra sict fattct con 1·egolm··ità e stwietà. 

Lu Vita in due vol·urn·i ctm:ner·rebbe che fosse t·rculotta e stampctta 
ù~ tu. t te le Z.Ìrl:ff1W r:he. s1: pcwlano nelle nost·1·e cuse. L'am.o·l'l~ che gli 
I spetto·ri e Dù·ettori n·utrono per il Venerab·ile Paci1·e m·i clà Lu cer­
tezza eli veder presto appagato questo mio cles-iclerio. Una locle spe­
cictle intanto va data ctll' Ispetto?"Ìa Polacca, per ave1· fatto tt·acl1tn·e 
i nove volumi clelle Memorie Biografiche, e clattilogmfm·e tante 
copie eU esse qttante sono le Case, in modo che t1ttti le potessero leg­
ger·e. 

5. Nelle cctse clove q'ttest'anno non S'Ì fosse·ro etneo?' lette le Uir­
colar·i clei nostri Pucl,ri, si leggctno come lettum spù·it1tale a.Z più 
presto possibile. Sono convinto che se in q1talche casa non c'è il 
t'ero spirito eli .D. Bosco, è solo perchè non è conosci1tto; sento 
quindi esser mio clovere cl'insistere pe1·chè si st~uli cla tutti con più 
amo·re erl cts.sicluità il FonclatMe della Gongngazione in cui il S ·i­
gnore e lct VeTgine A ~tsiliatrice c~i hanno chiamati et la•l)orcwe e 
a. fcwc·i scmt·i. Seguenclo le m·me eli D. Bosco gùmge·remo a Gesù 
Oristo e et · sctlvare molte a.nime. 

Aug1tro a tutti, Confratelli e giovani, e (li gra.n cuore, 1tn 
anno scolastico felice nella. g·razia clel Signore, sotto la prote­
zione clella nostra celeste macl1·e Maria .Ausiliatrice e (lel Ve-
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ne1·abile D. Bosco, e 1·icco eli preziosi meriti acquistati col lct­
·roro contin1w e santificato e con la praticct clella virtù. 

Prcga.te per me, che vi ricorclo tut# con paterno affetto. 

Aff.mo in O. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI 

-Il Consigliere Professionale. 

Richiama di nuovo l'attenzione di tutti, particolarmente 
dei sigg. Ispettori e Direttori di Scuole Professionali ed Agri­
cole, s1ùla necessità eli attendere alacremente alla formazione 
di zelanti e numerosi coadiutori. 

Sono frequentissime le domande che anche da lontane mis­
sioni ci pervengono di confrat,al1i coadiutori idonei all'insegna­
mento P!'Ofessionale o da a(:Jbirsi alle faccende di casa, che 

-debbono forzatamente restare inevase. Ora si consideri quanto 
-segue: 

- l ° Che ciascuna Ispettoria, avendo la propria Casa eli N o· 
viziato, deve provvedere a formarsi t1ttto il pet·sonalc che le può 

_occorrere. Quindi ogni Casa deve dare per questa formazione 
.1-in contributo non solo di danaro, ma anche di buoni ascritti. 

In ciò deve distinguersi sopratutto la Casa Ispettoriale, per 
essere d'esempio alle altre. Si mantenga in essa, con vocazioni 
raccolte man mano dalle scuole professionali ed agricole del­
l'Ispettoria, un bel vivaio eli aspiranti coadiutori, da coltivarsi 
con ogni cura dal Direttore, dal Prefetto, e particolarmente 
dal Catechista, mediante le Compagnie eli S. Giuseppe, del 
SS. Sacramento, dell'Immacolata e del Piccolo Clero, e col sus­
sidio eli apposite conferenze. 

2° Allo scopo accennato si lavori da tutti con impegno nelle 
singole Case, ritornandO alle belle usanze dei primi tempi di 
Don Bosco, quando tutti i confratelli si accomunavano coi 
giovani tanto in chiesa come in ricreazione, sotto il suo sg-i.1ardo 
paterno, formando quasi una grande famiglia, che innamorava 
igiovani alla vita salesiana. In questo è grande il bene che pos-


